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Le risposte dei tecnici Vanoncini a una serie di
domande poste dai lettori su come intervenire 
per tagliare le bollette e aumentare il comfort.

I MATERIALI ISOLANTI
PER LA CASA EFFICIENTE

Tecnologia, materiali in-
novativi, risparmio energe-
tico. Ma anche bollette me-
no care e un alto livello di 
comfort nella propria abita-
zione. Sono i temi che abbia-
mo affrontato e sviluppato 
negli ultimi numeri di que-
sta rivista mettendo in risal-
to, grazie all’aiuto di esperti e
di imprese specializzate nel-
l’edilizia sostenibile come la 
Vanoncini di Mapello, quali 
fossero le tecniche migliori e
più efficaci per ottenere 
quei risultati, economici, di 
efficienza e di benessere. 
Tutti temi che hanno coin-
volto e interessato molti no-
stri lettori, che non hanno 
esitato a mandarci una serie 
di domande. Le abbiamo 
raccolte e abbiamo fatto ri-
spondere direttamente ai 
tecnici specializzati di Va-
noncini per un ulteriore ap-
profondimento. Vediamo, 
quindi, le risposte.

1 - Quali sono le soluzioni per 
l’isolamento termico degli 
edifici? 
Le soluzioni migliori preve-
dono due principali strate-
gie: la coibentazione dal-
l’esterno del fabbricato op-
pure l’isolamento termico 
dall’interno. Tecnologica-
mente, nei casi più frequen-
ti, queste strategie corri-
spondono a sistemi di cap-
potto termico esterni o in-
terni stratificati in vari mo-
di. Un primo sistema a cap-
potto termico “convenzio-

nale” composto da pannelli 
coibenti tradizionali (Eps, la-
na minerale, fibra di legno, su-
ghero, ecc…) applicato me-
diante sistemi di incollaggio 
ed eventuale tassellatura e ri-
vestito da rasatura e finitura.

Questo sistema, interamen-
te codificato e definito in ogni
elemento, prevede spessori si-
gnificativi corrispondenti alla
prestazione termica predefi-
nita dal progetto.

Oppure, sistemi a cappotto
termico “innovativi” compo-
sti da una borsa termica con 
iperisolante sottile multistra-
to termoriflettente Actis, in 
grado di garantire elevate pre-
stazioni termiche in spessori 
ridotti. Si tratta di un sistema 
iperisolante, che si può appli-
care all’interno degli edifici 
con davanti una controparete 
stratificata a secco, all’esterno
rivestita da un sistema di fac-
ciata stratificato a secco e con
diverse finiture architettoni-
che ed estetiche.

Questa soluzione consente
isolamenti termici elevati sot-
traendo pochissimo spazio al-
l’edificio esistente.

2 - Come fare il cappotto 
termico interno? 
Realizzare il cappotto termi-
co dentro un edificio può es-
sere un’ottima soluzione per 
ridurre drasticamente il con-
sumo energetico e migliorare 
il comfort abitativo. Il lavoro 
prevede di realizzare una bor-
sa termica in spessore sottile 
all’interno dell’involucro pe-

rimetrale disperdente. Il plus 
di questa soluzione è che ga-
rantisce la continuità e l’omo-
geneità di isolamento e l’as-
senza di ponti termici. Negli 
ultimi quindici anni si è ormai
codificata e standardizzata 
una soluzione che prevede la 
realizzazione della borsa ter-
mica ricorrendo a materiale 
termoriflettente multistrato 
Actis e controparete di finitu-
ra interna stratificata a secco. 
Pregiudizi errati e leggende 
metropolitane definiscono il 

cappotto termico interno cri-
tico in termini di rischio con-
densa o ingombrante in ter-
mini di spessore. Niente di 
tutto ciò: grazie alle metodo-
logie e alle innovazioni tecni-
che applicate da Vanoncini 
nei cantieri, lo standard del 
cappotto termico interno per-
mette un isolamento termico 
e acustico (grazie alla contro-
parete) ottimale, occupando 
spessori molto ridotti. 

3 - Qual è il miglior materiale 
per l’isolamento termico? 
Il miglior materiale per l’isola-
mento termico è quello che 
consente di isolare adeguata-
mente la muratura energivora
disperdente nel minor tempo 
e con la minor spesa possibile.
La soluzione prevede la realiz-
zazione di una borsa termica 
tramite materiale termori-
flettente multistrato Actis e 

Tecniche e materiali 
adeguati consentono
alle abitazioni di eliminare
ogni spreco energetico

La tecnica di posa è 
decisiva, per questo la via
più efficace è affidarsi 
agli esperti del settore



Ecoedilizia eco.bergamo 33Maggio 2020

controparete di finitura stra-
tificata a secco dinnanzi.

Una scelta che Vanoncini ha
condiviso completamente vi-
sti gli ottimi risultati in termi-
ni di risparmio energetico: 
tanto più l’involucro risulta 
performante, tanto meno ven-
gono utilizzati gli impianti.

In un caso reale, in cui è stata
applicata questa tecnica, si è 
riusciti a tagliare letteralmen-
te la bolletta dei consumi – ri-
scaldamento e acqua calda –, 
facendola passare da 3.800 
euro a 700 euro l’anno. 

4 - Che cos’è il termoriflettente 
stratificato e dove viene 
impiegato? 
I termoriflettenti stratificati 
Actis sono sistemi multistrato
sottili di derivazione aereo 
spaziale, costituiti da nume-
rosi fogli o layout separati da 
minuscole lame d’aria. Ogni 
strato può essere composto da
polietilene alluminato basso 
emissivo e riflettente, fibra di
poliestere a bassa densità, 
schiuma o ovatta e lana di pe-
cora a bassa densità.

La composizione e la tecno-
logia adottata nei sistemi ter-
moriflettenti Actis consente 
di iper-isolare termicamente 
l’involucro in pochi centime-
tri con prestazioni equivalenti
a decine di centimetri di coi-
benti convenzionali (lane mi-
nerali, Eps, fibre di legno, 
ecc…).

I termoriflettenti Actis ge-
nerano sull’involucro perime-
trale una sorta di “borsa ter-
mica sottile” (interna o ester-
na) che avvolge l’edificio ga-
rantendo tenuta all’aria ed eli-
minando ogni situazione cri-
tica di ponte termico.

In particolare i termoriflet-
tenti Actis si impiegano in 
questi casi: in parete (interno 
o esterno) e a intradosso sola-
io; in copertura, all’estradosso
e nei sottofondi.

5 - Gli isolanti termoriflettenti 
Actis: come funzionano? 
L’efficacia dei termorifletten-
ti Actis è frutto della loro com-
posizione costituita da nume-

rosi layout alternati tra pelli-
cole e minuscole lame d’aria e 
della capacità di ostacolare il 
transito dell’onda termica 
contemporaneamente in tut-
te le modalità (convezione, 
conduzione, riflessione e te-
nuta all’aria).

6 - Isolanti termoriflettenti 
Actis: come si posano 
correttamente? 
Una corretta posa richiede di
rispettare alcuni aspetti
(spesso differenziati per pro-

INNOVAZIONE Nelle immagini 
alcune fasi dell’applicazione
dei materiali termici isolanti

dotto). Il primo: la posa va in
totale continuità sormon-
tando, fissando (con graffe o
colla) e sigillando i giunti di
raccordo tra i vari teli. Ciò
per garantire la tenuta al-
l’aria del sistema termori-
flettente. Secondo passag-
gio: in parete ed a intrados-
so solaio, la posa dei multi-
strato deve garantire lame
d’aria di circa 2 centimetri
sui due lati del prodotto in
modo da foderare la borsa
termica sull’involucro sen-
za schiacciare il materiale.
Lo schiacciamento esteso
del termoriflettente Actis
eliminerebbe le preziose
minuscole intercapedini
d’aria che si generano tra
ogni layout del telo diminu-
endone le prestazioni. Terzo
aspetto: in copertura, al-
l’estradosso, il telo multi-
strato può essere appoggia-
to alla soletta (senza lama
d’aria inferiore) e richiede al
di sopra una listellatura di
micro ventilazione dell’in-
tercapedine generata sotto
il manto di copertura.

Ultimo aspetto, nei sotto-
fondi il telo multistrato non 
avrà nessuna lama d’aria in 
quanto inevitabilmente 
schiacciato negli strati dei 
massetti, ma garantisce pre-
stazioni adeguate.


